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Questa mi fa capire che il limite di una funzione I(l\ & l NT“F’D
esiste ed ha un determinato se ritrovo un intorno W

del punto a cui la x tende {In guests caso 1)




Limite per x che tende ad un valore finito ¢ con la funzione che tende ad un valore |
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Per ogni numers infinitesime arbitrariamente piccole, ma maggiore di zera
deve esistere un intarno del punto ¢ (valore a cui la x tende) tale che per
opni punto x appartenents allintorno del punto ¢ segue che, la distanza fra il
valore della funzione & il valore limite risulta pio piccolo dell'infinitesimo
epsilon prima citato.
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